
REGIONALI E TERRITORIALI DELLA CAMPANIA 

COSTRUZIONI 

SEI ANNI DI CRISI, 

GOVERNI IMMOBILI 

 bruciati 800mila posti 

di lavoro 

 ridotti del 47% gli 

investimenti pubblici 

 migliaia di piccole 

opere finanziate dagli 

enti locali ferme a 

causa dei vincoli del 

patto stabilità 

 allentato il sistema 

delle regole e dei 

controlli, che ha 

prodotto: 

- crescita di illegalità, 

lavoro nero, grigio, 

false partite iva e 

infiltrazioni mafiose 

negli appalti 

- diminuzione della 

sicurezza, come 

confermano i dati su 

infortuni mortali e 

malattie professionali 

In questi sei anni di crisi drammatica, i governi NON hanno attuato 
concrete ed efficaci politiche per rilanciare il settore, riportando indie-

tro di trent’anni l’orologio del settore delle costruzioni. INDIETRO 

DI TRENT’ANNI per fatturato, investimenti pubblici, occupati, ma 
anche per irregolarità del lavoro, illegalità, infiltrazioni mafiose nel 
sistema degli appalti e assenza di un organico ed equo sistema fiscale 
sul settore immobiliare. 

QUELLE LANCETTE DEBBONO TORNARE A CORRERE! Il 
settore delle costruzioni deve tornare al passo con il futuro del paese. 

C’è bisogno di UN NUOVO MODELLO DI SVILUPPO basato 
sulla qualità dell’impresa, del lavoro e dei prodotti, sulla sostenibilità 
ambientale ed il risparmio energetico, sulla messa in sicurezza dai ri-
schi naturali, sull’abbandono della cementificazione selvaggia, sul recu-
pero del patrimonio esistente e sulla riqualificazione urbana. 

Per questo servono politiche economiche e scelte 

di campo precise da parte del Governo. 

Per questo i lavoratori delle costruzioni scendo-

no in piazza il 27 NOVEMBRE, con manifesta-

zioni in tutte le regioni, per chiedere al Governo: 
 

MAGGIORI E REALI INVESTIMENTI PUBBLICI: 
OPERE INFRASTRUTTURALI UTILI E MESSA IN SICUREZZA DEL 

TERRITORIO 

POLITICHE INDUSTRIALI PER LA 

SOSTENIBILITA’: ECOINCENTIVI STRUTTURALI E RIORGA-

NIZZAZIONE PRODUTTIVA DELLE IMPRESE 

APPALTI E REGOLAZIONE DEL MERCATO: ADE-

GUAMENTO ALLE NORME EUROPEE, TRASPARENZA, QUALIFICA-

ZIONE DELLE IMPRESE 

SICUREZZA SUL LAVORO: RAFFORZAMENTO DEI CON-

TROLLI E DELLE SANZIONI, PATENTE A PUNTI, FORMAZIONE E RUO-

LO DEGLI ENTI BILATERALI NELLA PREVENZIONE 

REGOLARITA’ E LEGALITA’: INNALZAMENTO DEL CON-

TRASTO E DELLA PREVENZIONE, NORME IN MATERIA DI FALSO IN 

BILANCIO E AUTORICICLAGGIO, CONSOLIDAMENTO DEL DURC, 
CON L’ESTENSIONE ALLE VERIFICHE DI CONGRUITA’ 

AMMORTIZZATORI SOCIALI: GARANZIA EFFETTIVA ED 

UNIVERSALE ESTENSIONE, PARI DIGNITA’ AL LAVORO EDILE 

PENSIONI: MODIFICA ALLA LEGGE FORNERO, COMPENSAZIONI 

PER CHI, COME GLI EDILI, HANNO DISCONTINUITA’ PRODUTTIVA 

TFR: NESSUNA PENALIZZAZIONE FISCALE DEL TFR E DELLA PRE-

VIDENZA INTEGRATIVA 

Concentramento: ore 9,00   Piazza MANCINI 

Manifestazione conclusiva: Piazza MATTEOTTI 



GIORNATA NAZIONALE DI MOBILITAZIONE DEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI 

Una mobilitazione che “riparte” dal 27 NOVEMBRE 2014 per porre a tutti i livelli d’interlocuzione istituzio-

nale e di governo, i temi che riguardano la gravità della crisi. 

In Campania i dati  sono inequivocabili: 35 mila lavoratori in meno sui cantieri, 2.029 imprese scomparse 

(fallite e cessate), una perdita secca di monte salario (ricchezza individuale e collettiva) di 243  mil/€ negli 
ultimi 5 anni, un aumento esponenziale del ricorso agli ammortizzatori sociali (tra quelli ancora disponibili), 

una perdita occupazionale nel manifatturiero (legno, cemento, lapidei, laterizi e manufatti) del 30,00%. 

Eppure  ci sono opportunità da cogliere se si pensa ai 19 grandi progetti per un valore di 2.779,3 mil/€, ai 

219 interventi del Programma Europa Più per un importo di 632 mil/€  e alla delibera di accelerazione della 

spesa della Regione Campania  pari a  1.372 mil/€, nonché le opere previste dall’Agenda Europea 2014/2020. 

Risorse (4.474,3 mil/€) che se attivate potrebbero creare, fonte ISTAT, 81.594 posti di lavoro tra diretti e 
indiretti. 

Su questi punti il Sindacato delle costruzioni,  chiede, alla Regione Campania e al Governo, di intra-
prendere tutte le iniziative possibili per invertire la rotta, garantire gli investimenti, pubblici e privati, 
contrastare il massimo ribasso, il lavoro nero e l'abusivismo, inserendo nei capitolati d’appalto 
l’adozione del DURC per congruità, sostenere il sistema di imprese risolvendo la annosa questione dei 
crediti vantati privilegiando le situazioni a forte connotazione occupazionale. 

SBLOCCARE LE VERTENZE PER ARRESTARE L’EMORRAGIA DEI POSTI DI LAVORO. 

IL MANUFATTURIERO DELLE COSTRUZIONI IN CAMPANIA ATTRAVERSA DA TROPPI ANNI 
UNO STATO DI PROFONDA CRISI. TROPPE PROCEDURE DI MOBILITA’ APERTE E DALL’ESITO 
INCERTO. TROPPI STABILIMENTI I CUI CANCELLI POTREBEBRO CHIUDERSI DEFINITIVAMENTE 
LASCIANDO TERRITORIO, LAVORATORI E IMPRESE SENZA ALCUN FUTURO ….  

CEMENTIR - ITALCEMENTI -  MOCCIA Calce e Industria -  NOVOLEGNO -  

FANTINI -  ILAS Alveolater -  COLACEM -  RDB - APREA Mare -  CALCE-

STRUZZI Irpini -  ELI Volturno - ICEP …. 
 

        ... e tante altre Aziende presenti sul territorio Campano. 

IL COMPLETAMENTO DI ALCUNE OPERE IMPORTANTI POTREBBERO DARE AL SETTORE DELLE 
COSTRUZIONI UN RESPIRO SUL PIANO OCCUPAZIONALE E DEL REDDITO E RILANCIARE 
L’ECONOMIA REGIONALE …. 
 
 Completamento Metropolitana di Napoli Linea 1 e Linea 6 (NA); 
 Completamento della nuova S.S. 268 (NA); 
 Cantierizzazione della Lioni-Grottaminarda (AV); 
 Sistemazione “Vallone quattro Grane” (AV); 
 Completamento policlinico di Caserta; 
 Completamento S.S. 272 della Fortorina (BN); 
 Cantierizzazione della Strada Statale “Telesina” (BN); 
 Realizzazione della bretella SA – AV (SA); 
 Completamento della Cittadella  Giudiziaria (SA); 
 Sblocco del Palasport  e del Crescent di Salerno; 
 Grande Progetto Pompei (NA);  
 AV/AC  Napoli-Bari (NA-CE-BN-AV); 
 Intervento nell’Area alluvionata del Cilento (SA); 
 Intervento nelle Aree interessate dal dissesto idrogeologico; 
 Completamento della linea ferroviaria Alifana (CE); 
 Manutenzione e messa in sicurezza degli edifici scolastici; 
 Completamento del rione Terra  di Pozzuoli (NA); 
 

   ... e le tante altre opere e cantieri che si potrebbero aprire in Campania sul versante della sicurezza, 
manutenzione e riqualificazione del territorio e della rigenerazione urbana sostenibile 
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